
VERBALE CPU 28/01/2014 

Presenti: don Luigino, don Pietro, don Sergio, Campigotto Rosanna, Cattelan Luciana, Dall’Igna Rigoni 
Maria, Danzo Lorenz, Feder Cesare, Reghellin Roberto, Scortegagna Federico, Suor Vittoria Carraro, Claudio 
Pettenuzzo, Paolo Bertoli, Francesco Nardon, Scortegagna Loredana, Tonello Luca, Nicola Canfori, Giorgio 
Calgaro 
  

Assenti: Dal Maistro Gildo, Maltauro Roberta, Nardon Livio, Zanrosso Enrico, Fanton Plinio, Nardon 
Gianantonio, Roana Fabio, Santacatterina Barbara, Trevisan Almerico 
 

Odg 

1. Preghiera 

2. Rinnovo del Consiglio Pastorale Unitario 

3. Comunicazioni circa il Circolo Cattolico 

4. Varie 

 

1. Rinnovo del consiglio 

Don Luigino, avvalendosi di cartelloni da lui preparati illustra il percorso. 
 

Da fare prima di quaresima 

a. Fare 2 assemblee per ambiti, da cui escano 10 nomi per gruppo; 
 

La dimensione orante e celebrativa della Chiesa (la vita liturgica): i gruppi liturgici; i cori ed i gruppi di 
canto; i lettori; i ministri ausiliari della comunione; i vari gruppi di preghiera; E.V.O.; i ministri della 
consolazione; i ministranti; i sacristi e quanti dedicano tempo e cura alla pulizia della chiesa. 
 

La dimensione educativa (l’ascolto della Parola): i catechisti, i gruppi di catechesi degli adulti, i gruppi di 
ascolto della Parola; le coppie che si dedicano alla preparazione del Battesimo; gli animatori dei gruppi 
giovanili; i responsabili degli oratori; l’Azione Cattolica, la FUCI; l’AGESCI; il Rinnovamento nello Spirito; 
Comunione e Liberazione; Corsilisti; i Focolarini; i Neocatecumenali, Scuola Materna “S. Domenico Savio”. 
 

La dimensione caritativa e fraterna. Gruppi Caritas; S. Vincenzo; i gruppi missionari; Gruppo Accoglienza 
e Collaborazione; cooperative di solidarietà - Abilè; gruppi di solidarietà con il Terzo Mondo; Commercio 
equo e solidale, Parco Robinson, Operazione Mato Grosso, Croce Rossa, A.V.O., UNITALSI. 
 

La dimensione sociale e culturale. Insegnanti di religione cattolica; Insegnanti scuole per l’infanzia; ACLI; 
MCL; AIMC (Maestri cattolici); AMCI (Medici Cattolici); CIF (Centro femminile italiano); CSI (Centro sportivo 
italiano); NOI Associazione; MEIC (Movimento di impegno culturale); UCIIM (Unione Insegnanti Medi); UCID 
(Unione imprenditori); Coldiretti; Università per gli anziani; Scuole di formazione politica; gruppi Giustizia e 
pace, Redazione Camminiamo Insieme e incaricati alla distribuzione, Bronse & Ciacole, A.M.M.A., Gruppo 
Madonna della Corona, Ass. Marcia delle Primule, Carnevale, Comitato Sagra, Volontari per Pinzolo, Gruppi 
Pranzo Comunitario. 
 
Si discute su come garantire la presenza dei gruppi che hanno bisogno e piacere di essere presenti 
e in particolare garantire la rappresentatività a Monte Magrè. 
Maria propone di fare in due sere anziché in quattro. Due serate identiche in cui si spiega 
l’importanza del rinnovo del Consiglio, della rappresentanza, del far partecipare la comunità intera 
col voto. Ci si divide nei quattro ambiti e si fanno uscire i nomi (martedì 18 febbraio e giovedì 20 
febbraio ore 20.30 in Cripta). 
Alcuni criteri di cui tener conto sono il ricambio (non più di due mandati), la presenza di maschi e 
femmine. 
  

b. 2 domeniche in Chiesa spiegazione (passa don Luigino e fa la predica in tutte le messe) con inserto 
nel foglietto parrocchiale; (27 aprile a Monte Magrè, 4 maggio a Magrè). Si raccolgono i nomi di 
fedeli volontari. Domenica 11 si pubblicano gli elenchi di nomi dei consiglieri mettendoli in fondo 
alla chiesa. 



 

Dopo Pasqua 

c. 2 domeniche per votare la lista composta da 40 nomi provenienti dai gruppi, più nomi da fedeli 
comuni che si propongono durante il periodo precedente. (18 maggio, 25 maggio). È possibile 
votare una persona per ogni ambito e saranno eletti i primi 6 di ogni ambito.  
 

2. Come leggere la situazione del Circolo 

 

Don Luigino comunica le sue riflessioni. 
In Consiglio Pastorale si era riflettuto e si era giunti ad uno sbocco operativo, ma a don Luigino 
sembrano questioni che coinvolgono l’aspetto economico, la gestione del bar, l pastorale 
giovanile. Sembra che non ci sia univocità nella considerazione di questo Circolo: bar parrocchiale, 
fonte di entrate, possibilità di aggregazione,… 
Sembra che ci sia poca continuità di vita attorno al Circolo. Ci sono grandi eventi, ma manca un 
progetto educativo e la capacità d incidere sul territorio con una proposta seria. Per ora ci sono 
gruppi che hanno delle attività. Spesso queste realtà sono esterne alla parrocchia: Cacciatori, 
calcetto, gruppi che fanno le prove, CTG.  
La prospettiva lungamente studiata negli anni precedenti era di affidare alla Cooperativa 
Samarcanda l’animazione degli spazi del Circolo, ma senza dimostrare una disponibilità di 
collaborare direttamente con questi, da parte delle associazioni. Neanche le famiglie sembrano 
interessate o in grado di attivarsi per organizzare tempi e spazi per i loro figli. 
Sembra che manchi anche la disponibilità di vigilare sulle strutture, dai regolamenti, un calendario 
con le disponibilità per le prenotazioni. 
Il gestore del bar è estraneo a qualsiasi progettualità di tipo parrocchiale. La redditività 
proveniente da affitto del bar, del teatro, delle sale, del campetto, sagra, a fronte di spese di 
gestione, tasse, ritardi e riduzioni di pagamenti sono annullate. 
Don Luigino non ritiene chiusa la questione, ma chiede del tempo per conoscere di più i 
protagonisti che girano attorno al circolo ed eventuali forze per poter attivare delle attività (in 
particolare genitori interessati). Partirebbe col partire da regolamenti perché resti uno spazio 
ricreativo sano, aperto soprattutto i giovani, con delle capacità di acculturamento (perché c’è poco 
desiderio di conoscere e di sapere, magari attraverso presentazioni di libri, concerti, altro). 
Francesco di B&C condivide le idee espresse da don Luigino e la difficoltà nelle spese di gestione. 
Don Pietro ripropone la realtà di Noi Associazione. 
Paolo riferisce di qualche disagio rappresentato dallo stile “bar” che non si sposa con una realtà 
educativa per ragazzi, né per le famiglie, è per le associazioni. Il progetto educativo dovrebbe 
comprendere tutta la struttura compresa il bar. 
All’Asilo vecchio piove dal tetto, ma anche il Teatro necessita di interventi. Economicamente però 
non c’è la possibilità di intervenire. 
 

3. Varie ed eventuali 

a. Presentazione del bilancio Caritas: totale erogato quasi 10mila euro. I bisogni sono 
aumentati. 115 persone sono state ascoltate di cui 45 famiglie nei centri di ascolto. 12 famiglie 
sono state accompagnate nel pagare le bollette e 18 nuclei famigliari diretti ai Servizi Sociali. 
9 marzo: Giornata di prossimità dal tema “Giovani, volontariato e percorsi di condivisione”. Da 
Vicenza sono disposti i venire un venerdì sera per presentare la giornata, a San Benedetto, cui 
saranno invitati i giovani che potrebbero lasciarsi coinvolgere in una azione di volontariato. 
Don Luigino solleva l’esigenza di coinvolgere anche i giovani nelle attività della Caritas. 

b. Gruppi ministeriali - 19 febbraio ’14 inizia il corso 



Sempre di più andiamo incontro alla necessità di avere gruppi ministeriali. Federico fa notare 
che la riflessione in CPU è stata fatta in varie occasioni e il corso già fatto da parte di alcuni di 
Monte Magrè, ma il percorso va ripreso a distanza di qualche anno per verificare le 
disponibilità. In realtà le persone che fanno un certo tipo di servizio già ci sono, gli abiti sono 
abbastanza rappresentati, ci sono persone a cui potrebbe costare in termini lavorativi. 
Don Luigino fa notare che gli incontri sono di 3 ore anche al sabato pomeriggio e alla 
domenica. Col nuovo CPU sarà necessario ripensarci.   
Roberto dice che c’è la paura dell’ufficialità, Federico che c’è il timore i delegare la funzione 
solo ad alcuni. 

c. Cori 

Sabato 12 aprile “Voci del cuore” in parrocchia, 20.30 - Concerto Pasquale 
Sabato Santo cantano “Voci del cuore” 
Don Luigino vorrebbe che con il gruppo liturgico ci fossero anche i rappresentanti dei lettori e 
dei cori. 

 
La seduta è tolta alle ore 22.25. 


